
O.K. Open Knowledge
A N I M A Z I O N E  E  F O R M A Z I O N E  P E R  C R E A R E  

VA LO R E  S O C I A L E  EC O N O M I C O  E  C I V I C O  P E R  
I L  T E R R I TO R I O  AT T R AV E RS O  L A  

C O N O S C E N Z A  E  L’ U T I L I Z ZO  D EG L I  O P E N  
DATA  S U L L E  A Z I E N D E  C O N F I S C AT E .  

Pon legalità 2014 – 2020 
asse 5 – migliorare le competenze della

pubblica aamministrazione nel
contrasto alla criminalità organizzata

azione 5.2.1 progetti di open 
government per favorire trasparenza, 

collaborazione e partecipazione
realizzati tramite il coinvolgimento di 
cittadini/stakeholder e iniziative per il 

riutilizzo dei dati pubblici, la 
partecipazione civica e il controllo

sociale sul tema dei beni e 
le aziende confiscate.



O.K. Open Knowledge

DAL PORTALE OPEN 
DATA AZIENDE 
CONFISCATE

AL PROGETTO OPEN 
KNOWLEDGE

SOGGETTI ATTUATORI ATTIVITÀ PREVISTE RISULTATI ATTESI



Dal portale «Open Data Aziende Confiscate»

❑Realizzato in partnership con l’Agenzia Nazionale dei Beni Sequestrati e Confiscati (ANBSC)

❑ Sono pubblicate, in tempo reale, le informazioni relative alle aziende confiscate in via definitiva

❑ Interazione tra due banche dati:

▪ Open Re.G.I.O, la banca dati di tutti i beni e le aziende sequestrate e confiscate, gestita dall’ANBSC

▪ Registro delle imprese

❑ Il Portale Open Data Aziende Confiscate, attraverso il registro delle imprese, arricchisce le 
informazioni a capo dell’ANBSC con dati e notizie inerenti la natura delle imprese e la loro 
collocazione

❑ Possibilità di elaborare, gratuitamente, statistiche attraverso un semplice sistema di filtri

https://openregio.anbsc.it/statistiche
https://registroimprese.it/
https://aziendeconfiscate.camcom.gov.it/


Al progetto «Open Knowledge»

«Open Knowledge» nasce sotto il segno della continuità e sull’esperienza del Portale Open 

Data Aziende Confiscate, per:

❑ Sensibilizzare la collettività sull’esistenza, le finalità e i contenuti del Portale valorizzando     
l’apporto del Registro delle Imprese e delle Camere di Commercio per l’analisi delle aziende 
confiscate

❑ Formare i target interessati all’utilizzo ed elaborazione dei dati del Portale

❑ Stimolare la partecipazione attiva dei gruppi-target interessati per individuare percorsi 
innovativi per la valorizzazione ed utilizzo dei dati del Portale Open Data Aziende Confiscate



Soggetti attuatori

Unioncamere è il promotore del Progetto «Open Knowledge» nonché beneficiario del

finanziamento Pon Legalità 2014-2020, che si avvarrà della collaborazione delle sue società in house:

▪ Si.Camera

▪ Centro Studi G. Tagliacarne

I partner di progetto sono 22 Camere di commercio (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e 

Sicilia) che, con la loro conoscenza del tessuto economico e imprenditoriale, potranno:

▪ Promuovere il progetto nei propri territori sensibilizzando gli stakeholders

▪ Attuare a livello territoriale le attività di Animazione, Formazione e Laboratori

▪ Organizzare eventi pubblici



Attività previste

Animazione 
Territoriale

Convegno Finale

Formazione di 
Base

Formazione 
Avanzata



Animazione 
Territoriale

«ROADSHOW»

È LA PRIMA ATTIVITÀ DEL PROGETTO 

▪ 4 ore di durata per singola Camera di 
Commercio

▪ Anticipata da un Comunicato Stampa

▪ Si approfondirà il Portale Open Data Aziende 
Confiscate

▪ Focus sui dati macro e territoriali, sui reati della 
criminalità organizzata e sulle aziende confiscate

▪ Insieme alle CCIAA verranno:
▪ Analizzati i dati e le informazioni sui territori

▪ Coinvolti i relatori istituzionali e le aziende confiscate 
del territorio

Tra ottobre e dicembre 2021



Formazione di 
Base

«WEBINAR»

È LA SECONDA ATTIVITÀ DEL PROGETTO 

▪ 2 incontri di 3 ore ciascuno per ogni Camera di 
Commercio

▪ Breve panoramica legislativa sull’evoluzione 
normativa sui beni e le aziende sequestrate e 
confiscate, fino al c.d. Codice Antimafia

▪ Il ruolo delle CCIAA e del Registro delle Imprese 
quale fonte di dati, informazioni e presidio di 
legalità

▪ Si analizzerà in maniera tecnica il Portale Open 
Data Aziende Confiscate, per:
▪ Statistiche e reportistica

▪ Elaborazione dati

▪ Possibili nuovi sviluppi con il Registro delle Imprese
Tra gennaio e aprile 2022



Formazione 
Avanzata

«LABORATORI»

È LA TERZA ATTIVITÀ DEL PROGETTO 

▪ 3 incontri della durata di 8 ore in ognuna delle 5 
REGIONI coinvolte

▪ I laboratori sono preparati, nella struttura e parte dei 
contenuti, da Unioncamere in collaborazione con il 
Centro Studi G. Tagliacarne e Si.Camera

▪ l laboratori sono diretti a formare e coinvolgere un 
gruppo di lavoro costruttivo 

▪ Si approfondirà, partendo dal Portale Open Data 
Aziende Confiscate, un tema specifico per valorizzare 
e supportare le aziende confiscate coinvolgendo la 
comunità territoriale ed economica

▪ Con l’apporto delle CCIAA, l’obiettivo è:
▪ Creare condizioni di lavoro proattive

▪ Concludere il laboratorio con un dossier ricco di contenuti, 
riflessioni e nuove proposte

Tra maggio e settembre 2022



«CONVEGNO 
FINALE»

È LA QUARTA ATTIVITÀ DEL PROGETTO 

▪ Un convegno per singola Camera di Commercio

▪ Condividere i risultati raggiunti durante tutte le 
fasi del progetto, illustrando le proposte 
elaborate e le possibili soluzioni generate

▪ Il Dossier finale conterrà il frutto di tutto il 
percorso del progetto:
▪ analisi economico – statistica in correlazione alle 

attività di sensibilizzazione e formazione di base

▪ particolare attenzione sarà data alle attività effettuate 
nei Laboratori attivati in tutte le CCIAA

▪ Le attività svolte con e nelle CCIAA durante il 
progetto contribuiranno al pregio del 
documento finale grazie all’animazione e alla 
valorizzazione del territorio.Tra ottobre e dicembre 2022



Risultati attesi

Obiettivo finale del Progetto «O.K. Open Knowledge» è il consolidamento della 
capacità di utilizzo del Portale Open Data Aziende Confiscate e i suoi dati che, grazie alle 
forme di coinvolgimento e partecipazione, durante il percorso informativo e formativo, 
potrà contribuire:

❑ alla elaborazione di strategie e azioni volte alla restituzione alla collettività delle aziende 
confiscate e quindi la loro sostenibilità operando secondo le regole del libero mercato

❑ alla individuazione di soluzioni alle criticità che incidono sulla «ripartenza» di tali aziende

❑ alla progettazione di osservatori e modalità di studio e analisi sul riutilizzo delle aziende confiscate

❑ al potenziamento delle competenze della PA impegnata nella azione di prevenzione e 
monitoraggio anche attraverso forme di cooperazione con la società civile e alle comunità 
produttive


